                            LA FEDE NEI MIRACOLI

· San Bertoldo! San Bertoldo! Ti prego! Ascoltami! Io ho sempre creduto in te e nei tuoi miracoli! Ascoltami, ti prego! –
· Ti ascolto ma non gridare! Siamo in chiesa. –
· Perbacco! Sei tu in carne e ossa? –
· Forse più in ossa che in carne. Non dimenticarti che vengo da lassù ma parla piano. –
· Devo parlare piano? Ma non c’è nessuno in questa chiesetta. Pure la domenica non superiamo le trenta persone! Ricordati che siamo in montagna e anche molto alta. –
· Va bene, va bene. Ora dimmi cosa vuoi da me. –
· San Bertoldo! –
· Sono qui! –
· Lo so, lo so bene ma era per introdurre la mia supplica. Quindi…a diciotto anni ho iniziato a lavorare in miniera. Ne ho cinquanta e tra due giorni devo ritornare lì se voglio ancora trovare il pane in tavola. Vivo solo in una camera in affitto dove piove dentro. Non sempre ho i soldi per mangiare tutti i giorni e neanche i soldi per pagare le bollette. Tante volte rimango senza gas per scaldarmi d’’inverno e senz’acqua per potermi lavare tutti i giorni. –
· E io cosa dovrei fare? –
· Tu sei il mio santo preferito! Sei la mia unica speranza e poi…poi lo sai che io credo nei tuoi miracoli. –
· Grazie. Sei molto gentile e…va bene. Ci penserò su e vedrò cosa riuscirò a fare per te. –
· Ricordati san Bertoldo che sono trentadue anni che lavoro e non ce la faccio più! –
· Va bene, va bene. Ora devo andare. Ti saluto. –
· Sì, sì! Vai e risolvi la mia vita! Te ne prego. –
Dopo due mesi il buon minatore torna a supplicare di nuovo e con ancor più voce il suo santo preferito.
· San Bertoldo! San Bertoldo! –
· Eccomi! Sono qui e se vuoi ringraziarmi di averti risolto tutti i tuoi problemi, ti prego di farlo in fretta perché oggi ho veramente tanto da fare. –
· Risolto i miei problemi? Ma lo vedi dove mi trovo? –
· Certo! Sei in una bella camera fornita di tutto. –
· Ma mio caro santo! Hai capito o no che mi trovo in carcere? –
· Certo! Sono stato io a mandarti qui! Niente più lavoro! Niente più bollette! Da mangiare tutti i giorni e niente acqua sopra il tuo letto. E’ o no quello che mi avevi chiesto? –
· Ma san Bertoldo! Mi hanno dato quaranta anni per l’omicidio di mia moglie e mia suocera! –
· Certo! Quaranta anni senza più problemi! Addio mio amico! Ora goditi la vita. –
· San Bertoldo! San Bertoldo! –
· Che c’è ancora? –
· Ma io…io non mi mai sono sposato e quindi non ho avuto né moglie né suocera! –
· Eh caro mio! Però hai sempre creduto nei miei miracoli e hai fatto bene. Addio. - 
